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DD. AA.CC. N.112 del 10.8.2004 

Oggetto: appalto per indagini e bonifica da ordigni esplosivi residuati bellici del 

fondo marino del nuovo porto. Revoca propria determinazione dirigenziale n. 106 in 

data 30.07.2004.  

 

IL FUNZIONARIO 

Dell’U.O. APPALTI-CONTRATTI-ACQUISTI 

In virtù dell’atto di delega del Capo Settore LL. PP. ai sensi del d. lgs. n.267/2000. 

Premesso che:  

• Con propria determinazione dirigenziale n. 106 in data 30 luglio 2004 veniva 

indetta asta pubblica per l’appalto dei lavori in oggetto indicati ed approvato lo 

schema di bando di gara; 

• Il bando di gara veniva pubblicato all’albo pretorio del comune in data 30 luglio 

2004 per restarvi affisso per la durata di giorni 26; 

• Successivamente alla pubblicazione si è venuti a conoscenza che le attività di 

bonifica da ordigni bellici non possono essere considerate come rientranti 

nell’ambito oggettivo definito dall’art. 2, comma 1, della Legge 109/94 e 

successive modificazioni,  e quindi  non assoggettabili al nuovo sistema di 

qualificazione regolato dal D.P.R. 34.2000, bensì sono da considerarsi più 

propriamente dei servizi, come stabilito dall’Autorità di Vigilanza sui LL PP con 

comunicato alle SOA n.5 in data 12.4.2001; 

• Tutto ciò premesso; 

Accertato pertanto che il bando di gara risulta illegittimo in quanto in contrasto con 

l’articolo 2 della legge n.109/94 e ss. mm.; 

ritenuto necessario dichiarare l’autoannullamento della propria determinazione 

n.106 in data 30 luglio 2004, disponendo altresì la pubblicazione di apposito avviso 

di revoca all’albo pretorio del Comune per la durata di giorni sette oltre che sul sito 

internet del Comune;    

Visto il R.D. 23.5.24 n.827; 

Visto il T.U.E.L. n.267 del 18.8.2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento Comunale dei Contratti; 



C/porto/bonifica ordigni /revoca 

Accertata la competenza all’adozione del presente provvedimento, ai sensi dell’art.107 

del T.U.E.L. approvato con D.L.vo n.267/2000; 

D E T E R M I N A 

1. La premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2. Autoannullare la propria determinazione dirigenziale n. 106 in data 30 luglio 2004; 

3. Rinviare a successivo separato provvedimento ogni determinazione in merito alla 

prosecuzione dell’iter necessario all’esecuzione delle indagini di che trattasi; 

4. Dare atto, altresì, che responsabile del procedimento è l’ing. Vincenzo Balducci, 

Capo Settore LL.PP. 

5. Trasmettere il presente provvedimento al Sig. Sindaco, al Segretario Generale, al 

Settore LL.PP., Settore Economico Finanziario, all’U.O. Appalti  ed al responsabile 

del procedimento per gli adempimenti consequenziali. 


